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REP. N. _____ 

Allegato alla deliberazione di G.C. n. ___ del ________ 

REPUBBLICA ITALIANA – COMUNE DI SARCEDO (VI) 

CONTRATTO DI CONCESSIONE PER LA GESTIONE DELL’IMPIANTO SPORTIVO 

POLIVALENTE “ENRICO E RICCARDO DELL’ORTO” DI VIA GENERALE DALLA CHIESA. 

L’anno ____________, addì __________ del mese di ___________, nella sede Municipale del Comune 

di Sarcedo, sita in via Roma, avanti a me ______________________, Segretario Comunale autorizzato 

a rogare gli atti in forma pubblica amministrativa nell'interesse del Comune, ex art. 97, comma quarto, 

del T.U.E.L. (d.lgs. n. 267/2000) sono comparsi i signori:  

1) Comune di Sarcedo (VI) codice fiscale n. 00266420249, con sede in 36030 Sarcedo (VI) via 

Roma, 17, qui rappresentato da __________________________, nato a __________________ (__) il 

______________________, il quale dichiara d’intervenire non in proprio bensì in nome, per conto e 

nell’interesse del Comune di Sarcedo (che in quest’atto rappresenta) e qui domiciliato per la carica che 

ricopre, in qualità di Responsabile Area, ai sensi dell’art. 63 dello Statuto, degli artt. 50, 107 e 109 del 

T.U.E.L. (d.lgs. 267/2000) e del Decreto sindacale n. ___ del ______________.  

2) _____________ nato a __________, il ____________, residente in ___________, n. __, in 

qualità di legale rappresentante della ditta ________________, con sede in ________________, via 

___________________________, n. _____, partita iva/codice fiscale _______________________, 

comparenti dei quali io segretario sono certo. 

Le parti, d’accordo tra loro e con il mio consenso, rinunziano all’assistenza dei testimoni. 

Premesso che 

 con delibera di Giunta Municipale n. ___ del _______________, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stato approvato lo schema del presente contratto per la gestione degli impianti 

sportivi “Enrico e Riccardo dell’Orto”, di Via Gen. Dalla Chiesa con i suoi allegati; 

 con Determinazione Area  …………………………………………………………………………………… .   

 (inserimenti, richiami, citazioni varie ed allegati a cura e discrezione del Responsabile di area e 

sottoscrittore e del Segretario comunale, in tutto il testo) 

Tutto ciò premesso, tra le parti si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 – OGGETTO E DURATA DELLA CONCESSIONE 

1 – Il Comune di Sarcedo (d’ora in avanti anche “Comune” o “concedente”) come sopra meglio 
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generalizzato e rappresentato, affida a _________________________________ (d’ora in avanti anche 

“concessionario” o “ditta”) come sopra meglio generalizzata e rappresentata, la gestione dell’impianto 

sportivo “Enrico e Riccardo dell’Orto” di Via Gen. Dalla Chiesa alle condizioni di seguito riportate e in 

quelle contenute nel capitolato speciale d’appalto che qui s’intendono integralmente riportate e 

trascritte sebbene non materialmente allegate. 

2 – Costituisce oggetto del presente contratto la gestione dell’intero complesso sportivo denominato 

“Impianto polivalente Enrico e Riccardo dell’Orto” sito in via G. Dalla Chiesa, comprendente:  

a) nuova palestra comunale, composta da campo da gioco, spogliatoi, bar, salette, anfiteatro, corridoi  

e quant’altro facente parte dell’immobile;  

b) campi da tennis/calcetto;  

c) aree scoperte pertinenti agli impianti di cui alle lett. a), b) precedenti;  

3 – Il patrimonio comunale che viene gestito è costituito dagli immobili, impianti di servizio, impianti 

tecnologici, attrezzature ed arredi, descritti nel verbale di consegna redatto fra le parti in data 

______________________ . 

4 – Fa parte del presente contratto l’allegato sub 1) (denominato “Utilizzo della Palestra”) della 

sopra richiamata deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ____________ che le parti 

dichiarano di ben conoscere.  

5 – Il presente contratto ha durata di anni 6 (sei) con decorrenza dal ___________ 2018 fino al 31 

agosto 2024, con possibilità di rinnovo di ulteriori anni 2 (due) con provvedimento espresso di rinnovo 

dell’amministrazione. Il Comune si riserva il diritto – che costituisce obbligo per il concessionario – di 

prorogare l’affidamento per il periodo necessario all’espletamento della nuova procedura. La proroga 

avviene agli stessi patti, norme e condizioni di cui al presente contratto, senza che il concessionario 

possa rifiutarsi o eccepire alcunché o avanzare pretesa o diritto di sorta. 

6 – L’eventuale recesso del concessionario, anteriore alla scadenza naturale del contratto, determina 

l’applicazione di una penale a carico del concessionario medesimo pari ad euro 5.000,00 

(cinquemilaeuro//00). Il recesso anticipato predetto deve essere comunicato con preavviso di almeno 8 

(otto) mesi. Il mancato rispetto del predetto termine comporta l’applicazione di un’ulteriore penale 

(oltre a quella di cui sopra) di euro 5.000,00 (cinquemilaeuro//00) a carico dell’inadempiente.   

7 – Eventuali variazioni allo stato dei beni immobili e mobili saranno oggetto di successive integrazioni 

del verbale originario.  

8 – La concessione qui intesa comprende ogni operazione di competenza amministrativa, tecnica, 
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economica e produttiva necessaria al buon funzionamento della struttura.  

9 – Il concessionario, previo assenso del Comune, può a propria cura e spese aumentare la dotazione 

di attrezzature sportive che ritiene utile alla migliore funzionalità degli impianti in gestione.  

10 – Il Comune può in qualsiasi momento, senza che ciò costituisca un obbligo, apportare 

miglioramenti alle attrezzature e agli impianti del complesso. Detti miglioramenti devono essere 

consegnati al concessionario nelle forme di cui al comma 3 del presente articolo.  

11 – Nel caso in cui vengano effettuati lavori di miglioramento funzionale e di straordinaria 

manutenzione degli immobili concessi in gestione che arrechino un accertato aumento di utilizzabilità 

degli impianti o un risparmio sui costi di gestione, il Comune si riserva di richiedere al concessionario, a 

partire dall’anno successivo a quello in cui sono stati ultimati i lavori, un rimborso forfettario annuo. 

Tale rimborso sarà determinato di comune accordo fra le parti, proporzionalmente al maggior reddito 

derivante dall’accertato aumento di utilizzabilità degli impianti o dall’accertato maggiore risparmio sui 

costi di gestione.  

12 – In nessun caso è consentita la cessione, anche parziale, ad altri del presente contratto di servizio, 

pena la sua immediata decadenza e l’applicazione delle penali di cui sopra.  

13 – Per ciascun anno, il concessionario è tenuto a versare al Comune il canone annuo pari ad euro 

_______________ (___________________________/00) + iva al 22% [N.B. QUI SARÀ INSERITO IL 

CANONE ANNUO COME DERIVANTE DALL’OFFERTA] in rate mensili posticipate del valore di €__________ 

cadauna. L’importo annuo predetto – con decorrenza dal secondo anno di vigenza del presente 

contratto – potrà essere soggetto agli aggiornamenti ISTAT con applicazione dell’indice di riferimento 

per le famiglie e gli operai al 30 settembre di ogni anno. 

14 – Il primo versamento mensile viene effettuato entro il __________________. 

15 – E’ espressamente vietata ogni forma di utilizzazione degli impianti diversa da quella prevista dal 

presente contratto o la modifica della destinazione d’uso degli spazi presenti nel complesso sportivo. La 

realizzazione delle opere dovrà essere conforme al progetto eventualmente proposto; eventuali 

modifiche, successive agli interventi oggetto della presente gara, tese al miglioramento della struttura 

e del servizio, dovranno essere preventivamente concordate ed autorizzate per iscritto dal Comune 

nonché avvenire nel rispetto di quanto ancora di seguito specificato in materia. Ogni miglioria, non 

preventivamente autorizzata, sarà a beneficio del Comune senza diritto ad alcun risarcimento o ristoro 

o rimborso. 

ART. 2 – ATTIVITÀ AMMESSE 
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1 – Tutti gli impianti attrezzature od arredi esistenti nel complesso oggetto del contratto, salvo 

espresse esclusioni, sono finalizzati allo svolgimento delle seguenti attività sportive e collaterali:  

a) attività sportive per le quali l’impianto sia stato omologato dalle singole federazioni sportive 

(basket, pallavolo, calcio A5 e pattinaggio artistico);  

b) attività ginnico sportive;  

c) manifestazioni culturali, di spettacolo, congressi, convegni ed altre comunque compatibili con la 

struttura e con la sua funzione socio – educativa. 

2 – Per ogni singola attività il concessionario ha l’obbligo di ottenere in proprio: le agibilità, 

autorizzazioni, abilitazioni, licenze e quant’altro necessario al loro espletamento, secondo le norme 

vigenti.  

3 – Nel caso di utilizzo dell’impianto polivalente per le manifestazioni di cui al punto 1, lett. c) del 

presente articolo, il concessionario dovrà, di norma almeno 20 (venti) giorni prima della data fissata, 

inviare richiesta scritta di autorizzazione al Comune il quale si pronuncerà entro 10 (dieci) giorni. La 

mancata adozione di apposito provvedimento/riscontro nel termine suindicato sarà da intendere quale 

silenzio–assenso.  

ART. 3 – GARANZIE 

1 – Il concessionario risponde dei danni da chiunque – e comunque – causati agli immobili, impianti 

attrezzature ed arredi dell’intero impianto polivalente, nel periodo di vigenza del presente contratto di 

servizio.  

2 – Al termine della concessione si procederà, secondo le modalità di cui all’art. 20 del presente 

contratto, a cura dell’Ufficio tecnico comunale ad una ricognizione dello stato di consistenza e di 

conservazione rispetto alla situazione esistente al tempo della consegna del complesso.  

3 – A garanzia del corretto adempimento degli obblighi di cui al presente contratto, il concessionario ha 

prestato garanzia, cauzione definitiva, mediante fidejussione bancaria/polizza fideiussoria n. 

_____________, per l’importo di euro _______________ (_________________________/00) stipulata 

con ………… …………………………. La fidejussione potrà essere svincolata solamente con apposita 

liberatoria del Comune. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto o irregolare adempimento 

e per le violazioni al contratto, per il risarcimento degli eventuali danni e per la copertura degli oneri 

per i nuovi contratti stipulati a seguito di risoluzione del contratto. Nel caso d’inadempienze contrattuali 

da parte del concessionario, il Comune avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione, 

senza opponibilità del beneficio della preventiva escussione del debitore principale. Il concessionario 



 5 

dovrà reintegrare la cauzione medesima fino all’originario importo, nel termine che gli sarà prefissato, 

qualora il Comune abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

In caso di mancato reintegro nei modi e nei termini disposti dal Comune, il Comune medesimo potrà – 

a proprio insindacabile giudizio – disporre la revoca dell’affidamento, con il definitivo incameramento 

della cauzione, salva la risarcibilità del maggior danno e salva ogni e qualsivoglia azione giudiziaria. 

4 – Per tutta la durata del contratto di servizio il concessionario è considerato a termine di legge, 

consegnatario responsabile e custode della proprietà comunale.  

ART. 4 – MODALITA’ DI GESTIONE 

1 – La gestione della concessione deve avvenire nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le 

singole attività ammesse, nonché di tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene, della salute 

pubblica e dell’ordine pubblico, con l’osservanza delle ordinanze che il Sindaco o altre autorità 

competenti potranno emanare nelle materie indicate. 

2 – La gestione della concessione non può essere sospesa od abbandonata per alcuna causa senza il 

preventivo consenso del Comune, salvo cause di forza maggiore. In tal caso le sospensioni devono 

essere tempestivamente comunicate.  

3 – Il concessionario, conformemente agli oneri assunti con il presente contratto, dovrà garantire 

un’efficiente organizzazione ed in particolare:  

▪ il servizio di apertura e chiusura dell’impianto polivalente 

▪ la sorveglianza della regolare entrata ed uscita del pubblico utente (società sportive, squadre, 

pubblico spettatore, gruppi vari, scolaresche, ecc.);  

▪ la riscossione delle tariffe previste dall’art 8.1, le quali dovranno essere esposte in modo da 

assicurarne idonea pubblicità;  

▪ il rispetto del calendario e delle attività programmate e dell’orario; 

▪ la garanzia della presenza di personale idoneo e sufficiente durante l’utilizzo della struttura, in 

relazione all’attività programmata. Tale personale, purché rispondente alle predette caratteristiche, 

potrà anche appartenere al volontariato sportivo;  

▪ l’approntamento delle attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività programmate;  

▪ il controllo della regolare efficienza degli spazi accessori di servizio (spogliatoi, servizi igienici, ecc.);  

▪ l’assolvimento con specifico personale di tutte le operazioni di manutenzione delle aree a verde 

nonché la pulizia giornaliera di tutte le aree coperte e scoperte dell’impianto polivalente oggetto di 

concessione;  
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▪ l’intervento per l’eventuale sgombero neve degli ingressi pubblico, dei viali di servizio e del 

marciapiede esterno di competenza, ogni qualvolta se ne presenti la necessità;  

▪ l’avvio con massimo tempismo di tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e programmata di 

competenza;  

▪ la verifica dello stato di conservazione fisico funzionale dell’intero complesso oggetto del contratto 

segnalando tempestivamente al Comune gli interventi straordinari necessari rilevabili, i correttivi e i 

dispositivi di miglioria funzionale e gestionale ritenuti utili;  

▪ ogni altro adempimento connesso all’utilizzo dell’impianto polivalente stabilito dal capitolato 

speciale d’appalto.  

4 – In caso di lavori di manutenzione straordinaria alle strutture del complesso il concessionario non 

potrà vantare alcun diritto d’indennizzo o simile nei confronti del concedente per gli eventuali mancati 

introiti. 

ART. 5 – ONERI 

1 – Il concessionario sarà tenuto al risarcimento di ogni eventuale danno ai beni di proprietà del 

concedente. 

2 – Relativamente alla gestione degli impianti di cui al presente contratto di servizio, il concessionario è 

tenuto a trasmettere al Comune copia completa del bilancio d’esercizio – relativo a ciascun anno solare 

– entro giorni 30 (trenta) naturali e consecutivi, dalla data della deliberazione di approvazione del 

bilancio d’esercizio stesso e, comunque, entro il 31 luglio di ciascun anno. Contestualmente al bilancio, 

deve essere trasmessa in Comune anche una relazione annuale sull’andamento della gestione 

(comprensiva dell’attività di manutenzione degli impianti) contenente un resoconto dell’attività svolta e 

le tariffe applicate di propria competenza. 

ART. 6 – ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ AMMESSE 

1 – Ogni incombenza, obbligo ed onere (escluso solo quello della pubblicizzazione delle manifestazioni 

riferite alle attività che fanno capo ai promotori e tutto ciò che le condizioni di accesso agli impianti 

riferiscono agli utilizzatori) relativo all’organizzazione delle attività ammesse, sono a carico del 

concessionario.  

ART. 7 – PROGRAMMA, CALENDARIO ED ORARIO DELLE ATTIVITA’ 

1 – Le singole parti dell’impianto polivalente dovranno essere gestite come specificato nei punti 

seguenti del presente articolo:  

a) campi da tennis/ calcetto  
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Tali campi dovranno essere aperti al pubblico, a cui il concessionario dovrà garantire idonea 

fruibilità previo pagamento delle tariffe di cui all’art 8.  

In particolare, il concessionario dovrà garantire l’accessibilità a tutti gli utenti che lo richiedano 

disciplinando il numero di partite massimo o il tempo massimo consentito ad ogni 

giocatore/squadra al fine di rendere gli impianti disponibili al maggior numero di persone.  

Nel caso di gare particolari, previa richiesta degli utenti, il concessionario dovrà riservare i campi 

negli orari richiesti, esponendo specifico avviso onde evitare spiacevoli disguidi con gli altri 

potenziali utenti.  

E’ facoltà del concessionario adibire i campi al gioco del tennis o alternativamente del calcetto.  

Il concessionario dovrà, anche in relazione alle domande degli utenti, garantire l’utilizzo dei campi 

sia agli appassionati del tennis sia a quelli del calcetto, stabilendo, se necessario, orari/giornate per 

la pratica dei due sport, assicurando compatibilmente la fruibilità agli appassionati di entrambe le 

discipline.  

Eventuali campi adibiti al gioco del calcetto dovranno osservare le distanze dalle recinzioni previste 

dalla normativa al fine di tutelare l’incolumità degli utenti.  

b) saletta della palestra  

La saletta ala sud PT è a completa disposizione del concessionario, per ogni attività/uso che costui 

intendesse farne nel contesto sportivo, ricreativo, culturale ed associazionistico dell’impianto 

polivalente.  

c) palestra  

L’orario di utilizzo della palestra sarà diviso in due fasce: 

▪ 1° fascia): dall’apertura sino alle ore 14:00.  

In tale fascia la palestra verrà per massimo 5 giorni l’anno destinata gratuitamente 

all’attività fisica degli alunni organizzata dalle scuole del Comune di Sarcedo. A tale 

proposito il concessionario dovrà ogni anno prendere contatti con i responsabili delle 

istituzioni scolastiche, per definire gli orari ed i giorni dell’anno a disposizione degli alunni.  

Una volta definiti questi orari tutte le ore rimaste libere saranno gestite liberamente dal 

concessionario.  

▪ 2° fascia): dalle 14:00 alla chiusura.  

In tale fascia oraria la palestra verrà prioritariamente destinata per società, associazioni, 

gruppi con sede e svolgenti attività sportiva nel Comune di Sarcedo secondo quanto 
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indicato nell’allegato sub 1 al presente atto. Il Comune potrà fornire, su richiesta del 

concessionario, ogni anno l’elenco completo di tali associazioni che dovranno essere 

formalmente convocate ad una riunione entro il 31 luglio per le assegnazioni dell’anno 

sportivo successivo. Il Comune dovrà in ogni caso prendere visione e dare il proprio nulla 

osta rispetto all’elenco delle associazioni sportive locali invitate dal concessionario alla 

riunione per l’assegnazione e richiedenti l’utilizzo. 

Le modalità di assegnazione degli orari sono definite nell’allegato sub 1. 

Qualora alla fine dell’assegnazione a tali gruppi rimanessero ancora disponibili delle ore, queste 

saranno gestite liberamente dal concessionario.  

d) anfiteatro  

Il concessionario ha facoltà di gestire liberamente la struttura.  

Il concessionario dovrà garantire la fruibilità a coloro i quali desiderassero utilizzare la struttura per 

l’organizzazione di manifestazioni, spettacoli o quant’altro compatibile con la funzione socio 

educativa del complesso.  

Per gli spettacoli o manifestazioni notturne il concessionario ha facoltà di riscuotere la tariffa 

prevista all’art. 8.  

In ogni caso, al di fuori di spettacoli particolari, e nell’ambito della corretta ed economica gestione, 

l’utilizzo dovrà essere assicurato a tutti gli utenti e visitatori, considerando l’area come luogo di 

ritrovo ed aggregazione.  

e) aree scoperte  

Tutte le aree scoperte dovranno essere aperte liberamente al pubblico come punto di ritrovo ed 

aggregazione.  

Il concessionario è altresì tenuto a garantire gratuitamente l’utilizzo di tutti gli impianti ai soggetti 

portatori di handicap ed alle persone bisognose di rieducazioni funzionali segnalati dal concedente, 

compatibilmente con le esigenze delle attività sportive e con le esigenze gestionali del concessionario 

stesso.  

ART 8 – TARIFFE PER L’UTILIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI 

1 – a) I campi da tennis/calcetto per un massimo di 5 giorni l’anno nelle ore diurne e sino alle 

17.00 dovranno essere posti a disposizione gratuita per eventuali attività organizzate dalle istituzioni 

scolastiche previ accordi del concessionario con le medesime.  

Il concessionario ha facoltà di stipulare particolari convenzioni (per prezzi praticati e/o condizioni di 
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prenotabilità/accesso ai campi) con associazioni regolarmente affiliate alle Federazioni riconosciute. In 

tali convenzioni potrà essere prevista una tariffa annua massima a persona per l’utilizzo dei campi. 

2 –Il concessionario è tenuto ad applicare le seguenti tariffe massime, mentre ha sempre facoltà di 

applicare tariffe inferiori. 

b) Per l’anfiteatro: nelle ore notturne sarà consentita l’applicazione di una tariffa oraria per il 

consumo dell’energia elettrica.   

c) Per l’utilizzo della palestra il concessionario è tenuto a stipulare prioritariamente appositi 

accordi/convenzioni con le società o associazioni con sede in Sarcedo e svolgenti attività sportiva nel 

Comune di Sarcedo nel rispetto di quanto indicato nell’allegato 1. 

Per l’utilizzo della palestra dal lunedì al sabato, compresi, nella fascia oraria compresa tra l’apertura e le 

ore 18:00 sono previsti i seguenti prezzi:  

▪ € 15,00 (tredici/50) orarie; 

▪ € 12,00 (dieci/00) per settore giovanile (fino alla classe terza della scuola secondaria di 

1°).   

Alle associazioni sportive di Sarcedo che promuovono attività nel settore giovanile (fino alla classe terza 

della scuola secondaria di 1°) sarà applicata la tariffa massima di € 24,00 orarie.  

Il concessionario potrà applicare tariffe maggiori a gruppi, squadre, associazioni non ricomprese 

nell’elenco avvallato dal Comune (sulla base di quanto stabilito dall’allegato 1). 

E’ facoltà del concessionario applicare prezzi inferiori e/o concordare particolari agevolazioni con 

gruppi/associazioni ovvero applicare maggiorazioni orarie per l’utilizzo della palestra in occasione di 

partite di campionato.  

Tutte le tariffe per l’utilizzo della palestra dovranno comunque essere stabilite e comunicate al Comune 

entro la metà del mese di luglio di ogni anno (il primo anno entro un mese dall’inizio della gestione) e 

mantenute sino alla metà del mese di luglio dell’anno successivo.  

ART. 9 – USO DEL COMUNE 

1 – Il Comune concedente si riserva di utilizzare l’impianto polivalente oggetto della convenzione a 

titolo completamente gratuito, compatibilmente con le attività di cui all’art. 2, per un numero di 10 

(dieci) giornate annuali, per lo svolgimento di attività propria e/o d’interesse cittadino. Il Comune ne 

darà avviso al concessionario in tempo utile per non creare sovrapposizioni alla programmazione 

stabilita.  

2 – Per uso gratuito s’intende la libera e piena disponibilità degli impianti e delle attrezzature presenti 
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negli impianti stessi senza onere alcuno per il Comune di Sarcedo anche in quanto a spese energetiche 

o di pulizia che rimangono a carico del concessionario.  

ART. 10 – USO DELLE ATTREZZATURE 

1 – Al concessionario è fatto divieto assoluto di portare al di fuori degli impianti sportivi qualsiasi 

materiale in essi depositato senza la preventiva autorizzazione del concedente.  

2 – Il concedente si riserva il diritto di mantenere all’interno degli impianti sportivi in concessione le 

attrezzature di cui gli stessi risultano dotati ed evidenziati nel verbale di consegna di cui all’art. 1.3, che 

saranno collocati in un locale individuato dalle parti.  

ART. 11 – AUTORIZZAZIONI VARIE 

1 – Il concessionario, prima di ammettere gli utenti all’uso degli impianti ed attrezzature sportive, così 

come prima di ammettere la presenza di pubblico deve accertarsi che esistano tutte le agibilità, 

abilitazioni, autorizzazioni, permessi, accertamenti sanitari e quant’altro occorrente per lo svolgimento 

della relativa attività.  

ART. 12 – USO DELL’IMPIANTO POLIVALENTE LUOGHI APERTI AL PUBBLICO 

1 – Il Comune non risponde a nessun titolo in caso d’infortuni o incidenti a chiunque occorrenti 

all’interno del complesso oggetto del presente contratto di servizio. Ogni responsabilità di legge è a 

carico del concessionario sul quale incombe l’obbligo di munirsi di polizza assicurativa di responsabilità 

civile verso terzi, stipulata con società di gradimento del Comune.  

2 – Il concessionario, in ogni circostanza, salvi casi di forza maggiore, deve assicurare all’interno del 

complesso avuto in concessione il decoro, l’igiene, la funzionalità degli impianti e delle attrezzature 

sportive. Il concedente si riserva il diritto di ispezionare ogni luogo od impianto in qualsiasi momento, 

anche durante le manifestazioni, tramite propri funzionari.  

3 – Tutti i luoghi del complesso in concessione frequentati da spettatori, da atleti o da utilizzatori degli 

impianti e delle attrezzature, sono da considerare luoghi aperti al pubblico e come tali in essi sono 

applicabili le norme legislative e regolamentari vigenti per detti luoghi.  

4 – Di tutte le violazioni che dovessero essere contestate risponde il concessionario. 

5 – Il concessionario garantisce: l’accesso agli spogliatoi della palestra comunale, agli atleti che 

utilizzano i campi da tennis e calcetto stabilendo, a tal fine, le relative modalità. Il concessionario 

garantisce altresì la libera fruibilità delle aree scoperte agli utenti.  

6 – Il concessionario garantisce inoltre agli utilizzatori ed utenti del campo da bocce e del campo da 

calcio e dell’appartamento sito all’interno del complesso sportivo, il diritto di passaggio per accedere 
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alle strutture di competenza. Nell’allegato sub 2 (planimetria) che le parti dichiarano di ben 

conoscere e che mi dispensano dall’allegare al presente contratto, sono individuati gli accessi alle 

suddette strutture e gli accessi all’intero impianto polivalente predisposti dal concedente (il 

concessionario disciplinerà tale diritto di passaggio con i soggetti sopra elencati).  

ART. 13 – CAPIENZA 

1 – Il concessionario risponde del rispetto delle norme di sicurezza per l’uso della struttura, in 

particolare è tenuto ad osservare il rispetto e la capienza stabilita dalla commissione provinciale di 

vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e intrattenimento.  

ART. 14 – PERSONALE 

1 – Il costo del personale, per il funzionamento dell’impianto polivalente, compreso ogni onere riflesso 

previsto dalle norme vigenti, è a carico del concessionario. Quest’ultimo risponde in ogni caso 

dell’opera del personale a qualunque titolo impiegato.  

2 – Tutto il personale, anche in forma di collaborazione o di volontariato, viene utilizzato nel pieno 

rispetto delle vigenti norme sul lavoro, sulla prevenzione degli infortuni e sulla sicurezza sul lavoro 

nonché dei contratti collettivi nazionali e decentrati di categoria ove applicabili. 

3. –  Tutto il personale operante nell’impianto polivalente deve tenere un comportamento cortese, 

corretto ed educato. Il concessionario è tenuto a vigilare che la presente disposizione venga osservata.  

ART. 15 – CONSUMI IMPOSTE E TASSE 

1 – Il concessionario mantiene a proprio nome l’intestazione di tutte le utenze collegate, o da 

collegare, agli impianti.  

2 – Le spese per le utenze di cui al comma precedente – nonché quelle per tutto il materiale ordinario 

di consumo necessario al regolare funzionamento degli impianti sportivi – sono a carico del 

concessionario. 

3 – È a carico del concessionario ogni imposta e tassa, compresa quella relativa allo smaltimento dei 

rifiuti, correlata all’impianto polivalente.  

ART. 16 – MANUTENZIONI, PULIZIA, MIGLIORAMENTI 

1 – Tutte le spese inerenti all’ordinaria manutenzione, nonché tutte quelle relative all’organizzazione o 

alla gestione dell’impianto polivalente, faranno capo al concessionario.  

2 – La manutenzione straordinaria è a carico del Comune, fermo restando quanto previsto al 

successivo comma terzo.  

3 – Il concessionario deve realizzare le opere di miglioramento o di manutenzione straordinaria che 
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vanno ad arricchire il patrimonio del Comune, nei termini e con le modalità indicate 

nell’offerta/proposta; al termine dell’affidamento, le predette opere di miglioramento o di 

manutenzione straordinaria rimangono in piena ed esclusiva proprietà del Comune, senza che il 

concessionario abbia nulla a pretendere. (N.B.: IN SEDE DI STIPULAZIONE, SARANNO ELENCATE LE OPERE 

PREVISTE, IL PROGRAMMA DELLE MANUTENZIONI E DELLA GESTIONE OPPURE POTRÀ ESSERE DIRETTAMENTE ALLEGATA LA 

PROPOSTA DELL’AGGIUDICATARIO, QUALE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE ATTO). 

4 – Il concessionario deve anche attuare lo sviluppo nel settore della promozione sportiva, con 

particolare riguardo all’attività giovanile e delle scuole, al sociale ed alla ricreativa ed all’attività a favore 

delle persone diversamente abili, il tutto rivolto al territorio, in conformità ai contenuti dell’offerta / 

proposta. (N.B.: IN SEDE DI STIPULAZIONE, SARANNO INSERITI GLI IMPEGNI ASSUNTI OPPURE POTRÀ ESSERE 

DIRETTAMENTE ALLEGATA LA PROPOSTA DELL’AGGIUDICATARIO, QUALE PARTE INTEGRANTE DEL PRESENTE ATTO). 

5 – Il concessionario ha l’obbligo di segnalare al Comune ogni deterioramento rilevabile riguardante 

interventi di straordinaria manutenzione.  

6 – Gli interventi di straordinaria manutenzione conseguenti a cattivo uso, incuria o trascuratezza della 

manutenzione ordinaria, sono a carico del concessionario, fatta eccezione per danni occorsi e/o 

conseguenti a manifestazioni organizzate e gestite dal Comune.  

7 – Il concessionario non può eseguire alcun lavoro di miglioramento o manutenzione straordinaria 

dell’impianto senza la preventiva autorizzazione scritta del Comune. 

ART. 17 – ATTIVITA’ ECONOMICHE COLLATERALI 

1 – Al concessionario è consentito, per la durata della concessione, nell’ambito dell’impianto 

polivalente:  

a) il diritto di gestire la pubblicità sugli spazi previsti ed individuati dal Comune, ai sensi dell’art. 18, 

comma 6, del presente contratto, salvo il caso in cui la struttura venga utilizzata dal Comune 

medesimo. Alle associazioni e società sportive, con sede in Sarcedo, il concessionario consente 

l’uso del 50% (cinquanta per cento) dei predetti spazi pubblicitari, da posizionare in accordo con il 

concessionario stesso. Tale diritto potrà essere esercitato dalle associazioni e società sportive entro 

il termine del 28 febbraio di ogni anno. Resta salva per il concessionario e per le associazioni la 

possibilità di gestire direttamente gli spazi non impegnati entro il successivo 31 marzo.  

b) il pubblico esercizio di bar e ristoro;  

c) la riscossione delle tariffe di cui all’art. 8.  

2 – In riferimento alle attività di cui alla precedente lett. b) al concessionario fanno carico tutti gli oneri 
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relativi alle autorizzazioni o licenze necessarie senza le quali non può svolgere l’attività stessa.  

Gli oneri inerenti all’attività di pubblicità saranno posti a carico del soggetto beneficiario.  

ART. 18 – PUBBLICITÀ 

1 – Il Comune si riserva di utilizzare n. 2 (due) spazi all’interno dell’impianto polivalente per 

l’apposizione della dicitura “Comune di Sarcedo”.  

2 – Il Comune si riserva, altresì, la facoltà di utilizzo esclusivo degli spazi pubblicitari nell’ambito delle 

iniziative di cui all’art. 9 del presente contratto, fatta salva la permanenza della pubblicità fissa.  

3 – Il presente contratto disciplina ed autorizza soltanto la pubblicità commerciale e sportiva e sarà 

quindi esclusa ogni pubblicità a sfondo sessuale o propaganda politica e/o sindacale; in ogni caso il 

Comune si riserva di richiedere la rimozione di pubblicità non regolare, a proprio insindacabile giudizio, 

e senza che ciò dia diritto al concessionario di richiedere qualsiasi tipo di risarcimento.  

4 – Il concessionario è tenuto a rispettare e far rispettare tutte le norme vigenti per l’attività’ 

pubblicitaria e dovrà fornire tutti gli elementi per l’accertamento e la riscossione del tributo comunale. 

A tal fine il concessionario consentirà agli incaricati dell’ente Comune di eseguire visite e sopralluoghi 

per verificare il puntuale rispetto delle clausole della presente convenzione.  

5 – Il concessionario risponderà per tutti i danni diretti e/o indiretti provocati dal materiale pubblicitario 

all’interno e all’esterno dell’impianto polivalente, a persone, a cose e alla sua struttura interna ed 

esterna.  

6 – Il concessionario ha la facoltà di collocare degli elementi pubblicitari nella palestra, nei campi da 

tennis, conformemente ai seguenti criteri:  

▪ ogni forma pubblicitaria non dovrà arrecare ostacolo o disturbo alla visibilità dalle tribune e/o nei 

campi da gioco;  

▪ nessuna forma di pubblicità potrà essere collocata all’esterno della palestra nei vani porticati e 

nelle aree scoperte di pertinenza, fatta salva quella relativa al locale bar;  

▪ all’interno della nuova palestra la pubblicità potrà essere collocata esclusivamente nelle pareti 

perimetrali del campo da gioco e tribune, nonché all’interno del locale bar, adottando sistemi di 

ancoraggio non invasivi per la struttura dell’immobile;  

▪ nei campi da tennis, la pubblicità potrà essere collocata lungo le reti di recinzione.  

ART. 19 – ORARI DI APERTURA – GIORNI DI CHIUSURA DELL’IMPIANTO POLIVALENTE 

1 – Gli impianti per l’attività sportiva funzioneranno tutti i giorni di norma dalle 10:00 alle ore 23:30, 

salvo casi particolari e previo nulla osta del Comune. Rimane in facoltà del concessionario anticipare 
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l’apertura al mattino quando questi lo ritenesse opportuno, nonché posticipare l’orario di chiusura alle 

ore 01:00 nel periodo aprile – settembre.  

Il pubblico esercizio/bar, collocato all’interno della struttura sportiva, potrà essere aperto in un orario 

pari o inferiore all’orario di apertura dell’impianto sportivo ma non superiore. Sarà comunque 

necessario garantire l’apertura del bar nell’orario pomeridiano/serale e quindi a partire dalle ore 17:00 

e sino al massimo orario di apertura dell’impianto sportivo a discrezione del concessionario. Gli orari di 

apertura del bar dovranno essere esposti in modo visibile dall’esterno.  

2 – Il concessionario ha inoltre la facoltà di tenere chiuso l’impianto per un giorno alla settimana nel 

periodo maggio/settembre, fatta salva la necessità di consentire lo svolgimento di partite ufficiali o 

manifestazioni organizzate dal Comune e comunicate con almeno 30 (trenta) giorni di anticipo.  

3 – Il Comune autorizza il concessionario a programmare la chiusura dell’impianto polivalente, o parte 

di esso, nei seguenti giorni: 01 gennaio, 06 gennaio, pasqua, pasquetta, dal 01 al 15 agosto, 08 

dicembre, 25 dicembre, 26 dicembre, 31 dicembre.  

4 – L’autorizzazione di cui sopra è da intendersi non valida quando l’amministrazione comunale abbia 

organizzato o patrocinato manifestazioni in uno dei giorni indicati, previa comunicazione con sufficiente 

anticipo, di almeno 20 (venti) giorni ovvero sia prevista la disputa di gare ufficiali delle società cittadine 

che risultino non disputabili in altri impianti od in altre date.  

ART. 20 – RICONSEGNA DEL COMPLESSO 

1 – Nel termine di scadenza del presente contratto di concessione deve avvenire l’atto di riconsegna al 

Comune dell’intero impianto polivalente.  

2 – L’atto consiste nella ricognizione e verifica, fatte in contraddittorio, della consistenza e stato di 

usura di tutti i beni descritti nel verbale di consegna di cui all’art. 1.3. 

3 – Salvo il normale deperimento dovuto all’uso corretto di cui al presente contratto, ogni danno 

accertato comporta per il concessionario l’obbligo del risarcimento del medesimo. Il Comune si rivarrà 

sulla cauzione in caso di mancato risarcimento.  

ART. 21 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALITÀ 

1 – Il presente contratto potrà essere risolto, rescisso, o sospeso, di diritto in qualsiasi momento dal 

Comune in caso di grave o reiterata violazione, da parte del concessionario, alle norme che lo 

disciplinano o a quanto previsto nel presente atto o a disposizioni di legge.  

2 – Il Comune ha il diritto di risolvere il contratto – di diritto ed automaticamente – anche nei seguenti 

casi: 
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a) perdita del requisito d’idoneità professionale dichiarato in sede di gara e che ha permesso la 

partecipazione alla gara stessa; 

b) il concessionario si renda colpevole di frode o grave negligenza, come anche nel caso in cui sia 

dichiarato in stato fallimentare o in insolvenza o richieda un concordato giudiziale (anche 

preventivo) o stragiudiziale o, comunque, qualsivoglia altra forma di procedura di gestione 

straordinaria; 

c) subappalto abusivo o cessione – anche parziale del contratto – del presente contratto;  

d) manifesta incapacità o inidoneità – anche solo legale – nello svolgimento della gestione; 

e) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicurezza sul 

lavoro e sulle assicurazioni obbligatorie del personale; 

f) perdita – da parte del concessionario – dei requisiti per lo svolgimento della gestione o la 

irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la 

pubblica amministrazione; 

g) mancata o parziale o difforme esecuzione o svolgimento del Programma di manutenzione e di 

gestione degli impianti o del Piano delle attività tecnico-sportive e socio-culturali o del Piano delle 

migliorie e degli investimenti, come proposti/offerti in sede di gara; 

h) qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura – successivamente alla stipula del contratto 

– informazioni interdittive di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252. 

3 – La risoluzione del contratto opera di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile. La 

risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva quale penale, salvo 

comunque il risarcimento – da parte del concessionario uscente – del danno e ferma restando 

l’applicazione delle altre o più severe sanzioni previste dalle norme di legge, di regolamento o di atto 

amministrativo in materia. 

4 – È fatta salva la possibilità per il Comune di rivalersi sulla cauzione di cui all’art. 3 per eventuali 

danni conseguenti all’inadempimento che ha comportato la revoca o la rescissione o la risoluzione del 

contratto. Il Comune si riserva la facoltà – in caso di grave inadempienza del concessionario – di 

esercitare direttamente il servizio entrando nelle disponibilità dei mezzi necessari (immobili, 

attrezzature, ecc.) in modo che il pubblico servizio possa essere svolto senza interruzioni, 

impregiudicata ogni questione e controversia con il concessionario. Il presente contratto potrà cessare 
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in presenza di sopravvenute disposizioni di legge che lo rendano necessario.  

5 – Salvo che il fatto non costituisca più grave mancanza o reato – e fatta comunque salva 

l’applicazione di diversa sanzione prevista da altre e specifiche norme di legge (anche penali) di 

regolamento o di atto amministrativo – in caso di violazioni ad obblighi di legge, di regolamento o di 

atto amministrativo, come anche in caso di mancato o irregolare o parziale svolgimento della gestione 

o, comunque, in caso di violazione o infrazione agli impegni assunti con il presente atto, il Comune 

potrà applicare nei confronti del concessionario una penale pecuniaria compresa tra un minimo di euro 

50,00 (cinquanta/00) ed un massimo di euro 1.000,00 (mille/00). La penale dovrà essere versata nei 

modi e nei termini stabiliti dal Comune. Il Comune provvederà alla formale contestazione 

dell’inadempienza per iscritto, tramite Fax o Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) o con Lettera 

Raccomandata con ricevuta di ritorno. Alla contestazione dell’inadempienza, il concessionario ha la 

facoltà di presentare le proprie controdeduzioni nel termine perentorio di giorni 10 (dieci) naturali e 

consecutivi, decorrenti da quello successivo al ricevimento della contestazione. Nel caso in cui le 

controdeduzioni non vengano accolte, il Comune irrogherà la sanzione ed il concessionario dovrà 

provvedere al pagamento della penale nel termine che gli sarà fissato. In caso di mancato o parziale o 

irregolare pagamento delle penali da parte del concessionario, il Comune – a sua esclusiva discrezione 

e scelta – potrà autonomamente decidere di rivalersi sulla cauzione definitiva o di procedere alla 

riscossione coattiva, ai sensi di legge. 

ART. 22 – ASSICURAZIONE 

1 – Il concessionario deve avere una polizza assicurativa, riferita al complesso dei servizi del presente 

contratto, operante sino al 31 agosto 2024, contro la Responsabilità Civile verso terzi per danni a 

persone e cose (comprendendo nei terzi sia gli addetti e il personale, sia gli utenti o, comunque, coloro 

che entrano negli impianti a qualsiasi titolo) con massimale pari, o superiore, ad euro 5.000.000,00 

(cinquemilioni/00) per ciascun sinistro. In ogni caso le polizze assicurative non liberano il 

concessionario dalle proprie responsabilità avendo esse esclusivo scopo di ulteriore garanzia. Il 

Comune è esonerato da qualsiasi tipo di responsabilità derivante dall’esecuzione del contratto, essendo 

a carico del concessionario stesso le responsabilità non coperte derivanti da eventuali scoperti e/o 

franchigie inserite nel contratto di assicurazione. Copia delle polizze dovrà essere depositata in Comune 

a semplice richiesta scritta del Comune stesso. 

2 – In tutti i casi in cui è previsto l’obbligo di risarcimento danni il concessionario deve provvedervi 

entro il termine di 30 (trenta) giorni. 
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ART. 23 – SPESE CONTRATTUALI ELEZIONE DI DOMICILIO 

1 – Tutte le spese e le imposte relative alla stipulazione del presente contratto di servizio sono a carico 

del concessionario. Il valore del presente contratto è stimato in euro _____________ (N.B.: QUI SARÀ 

INSERITO UN IMPORTO DATO DAL VALORE DEL CANONE ANNUO  MOLTIPLICATO PER GLI ANNI DI DURATA DEL 

CONTRATTO) al netto degli incrementi ISTAT.  

2 – Per tutti i rapporti di cui al presente contratto il concessionario dichiara di eleggere domicilio in 

Sarcedo, in via Generale Dalla Chiesa, presso l’impianto polivalente.  

ART. 24 – INSTALLAZIONE DI STRUTTURE TEMPORANEE 

1 – Il concessionario, oltre che nelle vicinanze del locale bar, potrà installare delle strutture stagionali 

temporanee (es. chiosco bar, gazebo, tavolini, sedie, ombrelloni, ecc.) a servizio della zona dei campi 

da tennis. 

2 – Per eventuali strutture collocabili in quest’ultima zona dovrà essere concordata la collocazione con 

l’ufficio tecnico comunale, che comunque non dovrà essere di ostacolo allo svolgimento delle varie 

attività sportive.  

ART. 25 – PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

Il concessionario è tenuto ad adempiere agli obblighi contenuti nel “protocollo di legalità ai fini della 

prevenzione dei tentativi d’ infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture”, siglato a Venezia in data 7/9/2015, dal presidente dell’unione regionale delle 

Province del Veneto, i Prefetti delle Province venete, il Presidente dell’Associazione regionale comuni 

del Veneto. Nel caso che le “informazioni antimafia” di cui all’art. 10 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 

abbiano dato esito positivo, il contratto è risolto di diritto e sarà applicata una penale a titolo di 

liquidazione forfettaria dei danni nella misura del 10% del valore del contratto, salvo maggiore danno. 

Sono espressamente richiamati nel presente contratto tutti gli obblighi previsti nel citato Protocollo di 

legalità. 

ART. 26 - OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO 

Il concessionario dichiara di avere letto ed esaminato con attenzione i contenuti del codice di 

comportamento dei cui al DPR n. 62/2013 nonché i contenuti del codice di comportamento integrativo 

adottato del Comune di Sarcedo con deliberazione G.C. n. 68 del 2/12/2013. La violazione degli 

obblighi di comportamento richiamato dal precedente comma costituisce da parte della concessionaria 

un grave inadempimento agli obblighi assunti con il presente contratto e costituisce causa di 

risoluzione dello stesso, fatto salvo il risarcimento dei danni subiti dal concedente. 
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ART. 27 – DISPOSIZIONE FINALE 

1 – Per quanto non previsto nel presente contratto di servizio le parti dichiarano di riferirsi alla 

legislazione ed alla normazione in materia, tempo per tempo vigente. 

ART. 28 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. 

1 – I dati del concessionario, o di altri soggetti, conosciuti in relazione all’espletamento delle procedure 

contrattuali sono raccolti presso gli uffici del Comune ed utilizzati per le finalità di gestione dei rapporti 

contrattuali instaurati con il presente atto. Titolare del trattamento è il Comune di Sarcedo, nella 

persona del suo legale rappresentante, il Sindaco pro-tempore. Nel corso della gestione, il 

concessionario è tenuto ad osservare le leggi e le norme in materia di raccolta e trattamento dei dati. 

2 – Il conferimento dei dati è obbligatorio pena l’impossibilità di stipulazione del presente contratto e di 

gestione dei conseguenti adempimenti contrattuali. 

 ART. 29 – CONTROVERSIE. 

1 – Ogni vertenza che dovesse sorgere tra il concessionario ed il Comune (e non risolvibile in via 

bonaria) sarà deferita alla competenza del giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato. È 

esclusa la competenza arbitrale. 

Del presente contratto, redatto da persona di mia fiducia, ho dato lettura alle parti che lo confermano 

e lo sottoscrivono, avendo esse affermato di conoscerne il contenuto. Il presente atto si compone di 29 

(ventinove) articoli (tutti numerati progressivamente da uno a ventinove) e di _______ facciate e, sino 

al punto di apposizione dell’ultima sottoscrizione, della presente ________.  

È, il presente atto, letto, approvato e sottoscritto dalle parti, che lo riconoscono conforme alla propria 

volontà e lo sottoscrivono in segno di accettazione. ------------ 

Il Responsabile dell’Area Tecnica La ditta/Il concessionario Il Segretario Comunale 

 


